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Modena, 08.10.2025 

 

Alla Commissione elettorale AOI  

candidatureaoi@ong.it 

ong@ong.it 

 

Lettera motivazionale collegata alla candidatura al Consiglio Nazionale AOI di Marco 
Sassi  

 

Nell’ultima assemblea sono stato eletto nel CN e successivamente nominato nell’ Esecutivo 
di AOI e in questi anni ho partecipato con particolare coinvolgimento alle iniziative, le 
campagne e l’evoluzione operativa di AOI in Rete associativa nazionale.  

 La ragione che mi spinge a candidarmi nuovamente al Consiglio nazionale di AOI è il 
desiderio di proseguire l’esperienza maturata, sia in AOI, che nella gestione di 10 anni come 
presidente della rete VIM - un coordinamento di 118 associazioni italiane operanti in 
Madagascar –,  in Solidarietà e Cooperazione CIPSI, coordinamento di OSC italiane che 
lavorano nel campo della solidarietà internazionale e, negli ultimi anni, come volontario in 
Tigray (Etiopia), in seguito alla tregua del conflitto che ha interessato questa regione, 
fondando anche due OSC. 

Per il coordinamento VIM, AOI ha significato il riconoscimento del valore delle piccole e 
medie realtà associative, la possibilità di dialogare in una rete nazionale, la promozione di 
forme più moderne di cooperazione e la condivisione di buone pratiche utili a rafforzare i 
nostri progetti in Madagascar. 

Vorrei contribuire nuovamente alla realizzazione di un maggiore coinvolgimento nei percorsi 
di riflessione politica per portare la voce di chi opera fuori dai grandi bandi istituzionali e in 
Paesi meno centrali e rafforzare la rappresentanza di AOI nei tavoli istituzionali e di confronto, 
nel FNTS e come Rete Nazionale che inizia a offrire servizi concreti alle organizzazioni del 
network. 

AOI deve ancora rafforzare la capacità di mettere in rete le organizzazioni sui territori, 
completare il sistema di servizi, favorire alleanze tra piccole e grandi realtà, gestire il 
monitoraggio del Runts, promuovere partenariati tematici trasversali e inclusivi, promuovere 
partecipazione attiva; vorrei contribuire anche su questi temi.  

 

 

Contributi programmatici:  

Le proposte che seguono discendono da confronti e programmi condivisi tra le reti CIPSI, 
ForumSad e VIM; indico quelle istanze che maggiormente mi sentirei di rappresentare e sulle 
quali principalmente mettermi al servizio della crescita ed evoluzione della rete nazionale 
AOI:  
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 1.  Promuovere il sistema italiano della cooperazione allo sviluppo nella società civile e nelle 
istituzioni e promuovere il ruolo della società civile  

all’interno di AOI  

1. Allargare la base associativa diretta e indiretta valorizzando le specificità delle Reti socie, 
con particolare attenzione all’inclusione e sviluppo delle piccole e medie 
organizzazioni e ai nuovi attori della cooperazione allo sviluppo. AOI ha mostrato una 
carenza di iniziative dedicate alle realtà associative che non sono grandi ONG e una 
limitata attenzione verso Paesi africani fuori dal Piano Mattei. Questo può diventare 
opportunità se AOI amplia lo sguardo e valorizza la pluralità dei soci e dei contesti 

2. Facilitare, attraverso le Reti socie, le sinergie e i partenariati, innovativi ma inclusivi.  

3. Promuovere coprogettazione, partecipazione collettiva, solidarietà interna; promuovere 
lo SCU, la sostenibilità ambientale, la delocalizzazione, promuovere la cultura della 
sostenibilità e sopravvivenza dei progetti realizzati.  

nella società civile e nelle istituzioni  

1. Co-sviluppare percorsi unitari all’interno del Terzo settore indirizzati allo sviluppo della 
cooperazione, della solidarietà internazionale e della cittadinanza globale  

2. Favorire la realizzazione di piani di azione locale per la cittadinanza globale che 
coinvolgano attori della società civile e istituzioni, favorendo il processo di 
localizzazione degli SDGs, partendo da alcuni settori focali come educazione alla 
cittadinanza globale, ambiente e clima, ecc.  

3. Proporre modifiche che favoriscano la piena applicazione della L.125 e di tutte le 
normative istituzionali che ostacolano l’inclusività e la valorizzazione degli attori del 
sistema italiano di cooperazione allo sviluppo, in particolare il riconoscimento come 
attori di cooperazione a tutte le OSC operanti in questo campo, indipendentemente 
dall’iscrizione all’Elenco di cui all’Art. 6 - L.125.  

4. Favorire l’accesso ai fondi dell’AICS anche ai soggetti medio e piccoli, attraverso la 
diversificazione dei bandi (sia per dimensione economica, sia per aree geografiche e 
tematiche) e premiando i partenariati fra OSC.  Favorire la semplificazione delle 
procedure di finanziamento e gestione dei progetti di cooperazione.  

 

 

 

2.  Promuovere la cultura della cooperazione internazionale 

 all’interno di AOI  

1. Moltiplicare i momenti e i luoghi di approfondimento e riflessione (anche oltre a quelli 
già previsti in statuto).  Favorire sinergie e cooperazione tra i soci, evitando pratiche 
autoreferenziali.  

2. Rafforzare attraverso strumenti di comunicazione interna lo scambio delle esperienze 
e delle specificità dei soci. 
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nella società civile e nelle istituzioni  

1. Sviluppare la partecipazione di AOI nel dialogo politico e istituzionale, rappresentando 
le priorità dei soci a livello nazionale e internazionale e promuovendo campagne 
comuni di advocacy, sensibilizzazione e difesa del diritto alla cooperazione e dei nostri 
temi centrali, dall’ECG all’ambiente e giustizia climatica, dal diritto alla salute e 
all’istruzione, alla tutela dei diritti umani e inclusione sociale, dal diritto alla sicurezza 
alimentare alla delocalizzazione 

2. Contribuire alla crescita delle reti, dei movimenti e delle OSC territoriali e nazionali, 
apportando il valore aggiunto della cooperazione internazionale.  

3. Sviluppare la cultura della coerenza delle politiche verso gli obiettivi dell’agenda 2030 
e la cultura del fare “rete” tra attori istituzionali e della società civile.  

4. Proporre l’istanza per una cooperazione internazionale possibile ed attiva in tutti i 
Paesi del Sud del Mondo, e non solo in alcuni, rivedendo periodicamente le Priorità-
Paese, con particolare attenzione alle limitazioni dei Paesi in cui sono presenti 
dittature e violazioni dei diritti umani  

5. Rafforzare le alleanze con Enti locali, società civile italiana e internazionale, 
organizzazioni di categoria, altre reti di rappresentanza della cooperazione, movimenti 
giovanili e comunità nei Paesi partner, creando collaborazioni concrete e sostenibili 

 

 

3. Promuovere la co-programmazione e l’inclusione 

all’interno di AOI  

1. Realizzare modalità di formazione e di scambio buone pratiche. Promuovere la co-
progettazione anche con e fra soggetti diversi per la partecipazione a bandi. 
Contribuire allo sviluppo nelle comunità di co-programmazioni dal basso.  

nelle istituzioni  

  1. Promuovere la partecipazione a partenariati verticali (nello stesso Paese/ Regione) con 
OSC capofila e il coinvolgimento delle altre presenze interessate o già attive sugli 
stessi temi, con possibilità di partecipazione, anche differenziata, ma di tutti i soci.  

  2. Promuovere la partecipazione in progetti di partenariati specialistici orizzontali – in   
Paesi diversi – con OSC capofila e il coinvolgimento di altri soggetti già coinvolti sulle 
stesse tematiche, in particolare quelle ambientali.  

 

 

4. Promuovere l’organizzazione, la partecipazione,  la rappresentanza inclusiva.  

1. Promuovere l’organizzazione interna di AOI, di una struttura al servizio dei soci, con 
attenzione alla massima inclusività, possibilità di partecipazione alla vita associativa 
e con una struttura che favorisca lavoro di squadra e coinvolgimento dei soci.  

2. Realizzare una AOI pienamente parte del Terzo Settore, con identità specifica nella 
cooperazione internazionale, capace di collegare livello locale e globale, garantendo 
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la partecipazione di tutti i soci e la loro rappresentanza nelle sedi istituzionali e di 
contrattazione 

3. Valorizzare, nella Rete Nazionale, il coinvolgimento e il ruolo delle reti da 100 ETS - 
come “partner esecutivi” nei servizi e nelle funzioni della rete nazionale, in 
particolare per quanto riguarda le funzioni di monitoraggio ed accompagnamento 
previste dal RUNTS e per quanto riguarda l’organizzazione di servizi per le 
associazioni dell’intera rete nazionale.   

 

 -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 

Dichiaro nel contempo: 

a. di non trovarmi in alcuna situazione di ineleggibilità o incompatibilità, nonché di possedere 

tutti i requisiti prescritti dallo statuto per l’elezione alle cariche sociali; 

b. di impegnarmi a rispettare la Carta Etica dell’Associazione; 

c. di accettare l’incarico, in caso di elezione 

d. di candidarmi al Consiglio Nazionale di AOI.  

       

        In fede          

      


